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Executive Summary
1. L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile: struttura e attività

L’Alleanza è nata il 3 febbraio 2016 su iniziativa dell’Università di Roma “Tor Vergata” e della Fondazione Unipolis. L’ASviS conta oggi oltre 120 Aderenti tra le maggiori istituzioni e reti della società civile. L’Assemblea dell’Alleanza è presieduta dal Presidente del Gruppo Unipol, Pierluigi Stefanini, mentre Portavoce dell’ASviS è il prof. Enrico Giovannini (Università di Roma “Tor Vergata”). 

Le attività dell’ASviS sono orientate a sensibilizzare gli operatori pubblici e privati, la pubblica opinione e i singoli cittadini sull’Agenda per lo sviluppo sostenibile e sui 17 Obiettivi e 160 sotto-obiettivi sottoscritti dal Governo italiano nel settembre del 2015; stimolare la ricerca e l’innovazione per lo sviluppo sostenibile; promuovere un programma di educazione allo sviluppo sostenibile; proporre politiche volte al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile; contribuire alla predisposizione di adeguati strumenti di monitoraggio per il conseguimento degli Obiettivi in Italia.

2.  Le sette proposte dell’Alleanza e i primi risultati  

Nel marzo del 2016 l’ASviS ha sottoposto al Governo italiano sette raccomandazioni per procedere alla definizione della Strategia nazionale di Sviluppo Sostenibile:  

· La Strategia deve riguardare tutti gli aspetti dell’Agenda 2030 e non solo temi ambientali;

· La Strategia deve essere elaborata prima della predisposizione della Legge di Stabilità 2017 e dell’Assemblea Generale dell’ONU di fine settembre, cosicché l’Italia sia inclusa entro l’anno nella lista dei Paesi impegnati nell’implementazione dell’Agenda 2030; 

· L’elaborazione della Strategia deve partire da un’analisi approfondita dei punti di forza e di debolezza dell’Italia, sulla base del principio “no one left behind”;

· Coerentemente con le raccomandazioni delle organizzazioni internazionali, va avviata un’ampia campagna informativa sull’Agenda 2030;

· L’attività legislativa va accompagnata da valutazioni ex-ante e ex-post in merito all’impatto sui diversi aspetti economici, sociali ed ambientali; 

· Coinvolgimento degli Enti Locali nella definizione e nell’implementazione della Strategia; 

· Focus su educazione allo sviluppo sostenibile, seguendo le indicazioni già contenute nella “Buona Scuola”.
Alcune delle proposte formulate dall’Alleanza sono già state recepite dal Governo e dal Parlamento. In particolare: 

· Il Ministero dell’Ambiente ha avviato i lavori finalizzati alla definizione della Strategia di sviluppo sostenibile. E’ stata predisposta una prima analisi della posizione dell’Italia nei confronti degli Obiettivi, la quale è stata discussa nelle scorse settimane con i gruppi di lavoro tematici dell’ASviS; 

· l’ASviS ha sollecitato l’Istat a procedere alla pubblicazione dei dati già disponibili. Nella sua risposta, il Presidente dell’Istituto ha confermato l’impegno, ma non ha indicato una data precisa in cui la pubblicazione potrà avvenire;    

· il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Nannicini ha confermato l’impegno del Governo a procedere alla definizione della Strategia, anche se non ha indicato una data entro cui essa dovrebbe essere varata; 

· l’Alleanza ha concordato con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) l’avvio di un programma di educazione allo sviluppo sostenibile; 
· nell’ambito del Consiglio Nazionale per la Cooperazione allo Sviluppo è stato creato un gruppo di lavoro dedicato alle questioni relative all’Agenda 2030;  
· l’Università di Roma “Tor Vergata” ha adottato lo sviluppo sostenibile come missione e visione per il proprio futuro, mentre la Conferenza dei rettori delle università italiane (CRUI) sta definendo un progetto per il coinvolgimento di tutti gli atenei sulle tematiche dello sviluppo sostenibie. Inoltre, la LUMSA avvierà nell’anno accademico 2016-17 un Master in sviluppo sostenibile centrato sull’Agenda 2030, e l’Università di Bologna ha istituto un corso di Master in giornalismo per lo sviluppo sostenibile; 

· la legge 221 del 28 dicembre 2015 (“Collegato Ambientale”) ha previsto l’istituzione del “Comitato Nazionale per il Capitale Naturale”, che trasmette ogni anno, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'economia e delle finanze un rapporto sullo stato del capitale naturale del Paese;

· il Parlamento sta per varare la riforma della Legge di Bilancio, che, tra le altre cose, prevede l’inserimento degli “indicatori di benessere equo e sostenibile” nel ciclo di predisposizione del Documento di Economia e Finanza (e del connesso Piano nazionale di riforma) e della legge di Bilancio;
· il Ministero dell’Economia ha avviato delle consultazioni pubbliche per il recepimento della Direttiva 2014/95/UE sull’informazione non finanziaria, tematica che si inserisce a pieno titolo tra gli SDGs (Goal 12: “Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo” ed in particolare al target 12.8: “Incoraggiare le imprese, soprattutto le aziende di grandi dimensioni e transnazionali, ad adottare pratiche sostenibili e integrare le informazioni sulla sostenibilità nelle loro relazioni periodiche”). L’ASviS ha predisposto una posizione comune sul tema. 

3. I prossimi passi

Il quadro disegnato dall’Agenda 2030 rappresenta una straordinaria opportunità per l’Italia per disegnare un progetto-Paese a medio termine, realizzarlo con la collaborazione delle istituzioni pubbliche, delle imprese e della società civile, coinvolgendo i cittadini in uno sforzo comune per migliorare il loro benessere economico, sociale ed ambientale, assicurando stabilità e minimizzando i rischi, individuali e collettivi, derivanti da un modello di sviluppo chiaramente insotenibile. 

Per disegnare e rendere operativa una Strategia di sviluppo sostenibile in grado di realizzare gli impegni presi in sede internazionale, l’ASviS chiede pertanto che Governo e Parlamento:

· imprimano un’accelerazione ai lavori finalizzati alla definizione della Strategia, così da inserire nella prossima Legge di Stabilità interventi in grado di avviare, da subito, cambiamenti nelle traiettorie dei fenomeni su cui il nostro paese è più indietro, anche rispetto ad altri paesi europei. Ciò comporta anche che, in occasione dell’High Level Political Forum delle Nazioni Unite del 2017, l’Italia sottoponga la propria Strategia alla valutazione degli altri paesi. Per fare ciò, il Documento di Economia e Finanza 2018-2020, e l’allegato Piano Nazionale di Riforma, devono assumere l’Agenda 2030 come schema di riferimento centrale, cui riferire i vari interventi;

· definiscano al più presto un modello di governance di questo processo, capace non solo di coordinare i diversi ministeri e le altre istituzioni pubbliche competenti nelle singole materie, ma anche di coinvolgere gli stakeholder. E’ evidente, infatti, che il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile richiede azioni concrete da parte di tutte le componenti economiche e sociali. Buone pratiche sono disponibili in altri paesi e su queste va costruito un modello cooperativo adatto per la società italiana;   

· accettino la sfida della complessità e operino in modo da integrare le varie politiche, valutando (ex-ante ed ex-post) dal punto di vista dello sviluppo sostenibile i singoli interventi adottati. Ciò comporta un importante sforzo per la produzione di indicatori statistici tempestivi e disaggregati, nonché un investimento sugli strumenti analitici in grado di mettere i decisori pubblici in grado di valutare le conseguenze delle proprie azioni e rendere conto ai cittadini di queste ultime. Spetta al Governo e al Parlamento realizzare tale investimento, in collaborazione con gli enti di ricerca pubblici e privati attivi in questo campo;

· progettino una campagna di comunicazione orientata a favorire comportamenti individuali e collettivi coerenti con il paradigma dello sviluppo sostenibile e un programma di educazione allo sviluppo sostenibile nella scuola primaria, da estendere successivamente alle scuole di ogni ordine e grado. Le Università italiane devono essere chiamate ad assumere un forte impegno nella medesima direzione, indipendentemente dalle caratteristiche disciplinari dei singoli corsi; 

· accentuino l’impegno dell’Italia nei confronti dei paesi in via di sviluppo, non solo attraverso un aumento delle risorse destinate alla Cooperazione internazionale, ma orientando queste ultime a sostenere il cammino verso gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. La coerenza delle politiche nazionali e internazionali deve emergere chiaramente come una linea strategica del Governo. La presidenza italiana del G7 

costituisce un’occasione imperdibile per spingere anche gli altri paesi industrializzati, e specialmente l’Unione Europea, a muoversi in questa direzione, anche allo scopo di ridurre le pressioni migratorie verso il continente europeo;

· coinvolgano Regioni e Città nella predisposizione di piani d’azione territoriali finalizzati al raggiungimento degli obiettivi di Sviluppo Sostenibile;

· adottino entro la fine del 2016 un decreto di recepimento della Direttiva 2014/95/UE sull’informazione non finanziaria che tenga conto delle osservazioni formulate dall’Alleanza (si veda www.asvis.it).   
L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile continuerà a stimolare le istituzioni, pubbliche e private, la società civile e i singoli cittadini affinché il paradigma dell’Agenda 2030 diventi patrimonio comune e riferimento delle politiche economiche, sociali e ambientali, oltre che delle azioni individuali e collettive.       
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